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1. PREMESSA

Il CTP della direzione didattica di Polistena  rivolge l’attenzione prevalentemente verso un pubblico adulto a bassa scolarità e verso gli stranieri, ai quali offre percorsi formativi individualizzati e funzionali, che mirano ad un apprendimento lungo tutto l’arco della vita, in quanto diverse sono le opportunità formative che anno dopo anno si possono soddisfare presso il nostro CTP. 

Il CTP, con un'offerta di percorsi di apprendimento della lingua italiana L2 principalmente rivolti agli stranieri, percorsi di recupero scolastico sia legati all’analfabetismo di ritorno che all’analfabetismo funzionale (i nuovi alfabeti), esercita anche una funzione orientativa verso il nuovo mercato del lavoro che richiede sempre più istruzione, conoscenze e competenze.
Il CTP ha come obiettivo anche la riqualificazione degli adulti attraverso corsi mirati: corsi di scuola media e corsi brevi per un elevamento culturale personale.

Il CTP quindi assume una valenza particolarmente significativa, in quanto permette di procedere tempestivamente per mettere a disposizione dei cittadini un servizio indispensabile in grado di dare uno sbocco operativo unitario alle diverse esperienze dell’EDA in un’ottica globale dell’offerta formativa. L’attuale sviluppo avanzato dell’economia è caratterizzato dall’afflusso di manodopera straniera, che pone seri e urgenti problemi di formazione e competenze linguistiche. Diventa quindi pressante il problema, anche sociale, di fornire strumenti culturali sia per un’idonea riqualificazione, che consenta un’effettiva reintegrazione lavorativa, sia per una formazione che offra prospettive concrete per un’attività professionale soddisfacente. La rimotivazione allo studio, sia per italiani che per stranieri, è la sfida che il CTP accetta per far capire loro le realtà complesse e prendere decisioni adeguate; ecco perché bisogna fare in modo che acquisiscano la capacità di orientarsi in ogni situazione, di capire il problema dell’altro, di comprendere e soprattutto di 
selezionare le informazioni; si deve in conclusione stimolare la loro capacità ad operare in contesti diversi e mutevoli.

2. FORMAZIONE DI BASE

1) CORSI DI ALFABETIZZAZIONE E CULTURA ITALIANA 
( finalizzati al conseguimento della ex licenza elementare ).

2) CORSI DI LINGUA E CULTURA ITALIANA.
3) CORSO DI LINGUA TEDESCA

4) CORSO DI TOMBOLO.

5) CORSI FINALIZZATI AL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA MEDIA
6) CORSI DI LINGUA ITALIANA
7) CORSI DI AVVIAMENTO ALLA CONOSCENZA DEL COMPUTER
8) CORSI DI LINGUA INGLESE.
9) CORSO DI ESTETISTA
10) CORSO DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI
11) CORSO DI ASSISTENZA AGLI ANZIANI
12) CORSO DI TAGLIO E CUCITO
13) CORSO DI CERAMICA 
14) CORSO DI DECOUPAGE
3. FINALITÀ
 Il CTP si propone di perseguire le seguenti finalità:
· favorire un apprendimento continuo come disponibilità ad aggiornarsi e ad apprendere;
· promuovere la padronanza dei linguaggi e delle tecnologie più diffuse;

· rilevare i bisogni formativi presenti nel territorio;
· orientare i corsisti ad individuare capacità e attitudini per un reinserimento nel mondo scolastico e professionale;

· favorire l’apprendimento di base dei corsisti extracomunitari, mediante percorsi formativi di alfabetizzazione culturale e  di potenziamento delle conoscenze e competenze acquisite;
· favorire l’acquisizione dei “saperi fondamentali” (sapere, saper fare, saper essere),per  una integrazione culturale e sociale;
· orientare i corsisti ad individuare capacità e attitudini per un reinserimento nel mondo scolastico e professionale;

4. DESTINATARI

In un sistema di educazione degli adulti che si muove nella prospettiva di un apprendimento lungo tutto l’arco della vita (life long learning ), le attività del Centro Territoriale si rivolgono  ad adulti e a tutti coloro che hanno già compiuto il quindicesimo anno di età.

Il Centro Territoriale per l’ Istruzione e la Formazione in età adulta si rivolge alle seguenti tipologie di soggetti :
· Cittadini italiani e stranieri con esigenze di prima alfabetizzazione;
· Cittadini adulti, occupati e non, in situazioni di disagio o semplicemente desiderosi di conseguire il diploma di licenza media ;
· Cittadini adulti che necessitano di percorsi mirati di formazione professionale da conseguire attraverso interventi di riqualificazione ;

· Cittadini adulti che necessitano di interventi di specializzazione per migliorare la propria condizione lavorativa o culturale .

5. TERRITORIO DI RIFERIMENTO

La Piana di Gioia Tauro, con una popolazione di oltre 150.000 abitanti,  è una delle aree in cui si suddivide la Regione Calabria, rivolta verso le isole Eolie è collocata sul versante tirrenico della Calabria meridionale. Geograficamente e’ compresa tra il Mar Tirreno(ad ovest), il fiume Petrace (a Sud), il fiume Mesima (a Nord) e la dorsale appenninica (ad Est ).
Le tradizionali colture legnose dell’ulivo e degli agrumi , che ricoprono per intero la Piana di Gioia Tauro, la rendono una delle più importanti aree calabresi, per quanto concerne il settore agricolo ( olivicoltura , agrumicoltura, colture di kiwi e cereali). Purtroppo, negli ultimi anni il basso costo dei prodotti agricoli, la meccanizzazione della raccolta delle olive  e l’alta competizione sui mercati nazionali ed internazionali, hanno innalzato il tasso di disoccupazione  giovanile e causato il licenziamento di molti lavoratori.

Nella Piana sono presenti molti immigrati extracomunitari , soprattutto arabi , che lavorano nell’ agricoltura (raccolta di agrumi ), nell’edilizia e nel commercio .

I Comuni che registrano una presenza significativa di cittadini extracomunitari sono: Polistena – Cittanova – Rizziconi – Gioia Tauro – Rosarno .

I fattori di sviluppo della Piana possono essere :
· il Porto di Gioia Tauro ;

· il Parco  dell’ Aspromonte;
· l’utilizzazione e il potenziamento delle risorse umane con investimenti ed interventi nel campo dell’ istruzione e della formazione degli adulti in rapporto ai loro bisogni culturali , occupazionali e alle richieste del territorio .
Il Centro è rivolto in prima istanza alla popolazione del Distretto Scolastico 35, che comprende ben 15 comuni  dislocati nella provincia di Reggio Calabria.
COMUNI DEL DISTRETTO 35:
· ANOIA.

· CANDIDONI.

· CINQUEFRONDI.

· FEROLETO DELLA CHIESA.

· GALATRO.

· GIFFONE.
· LAUREANA DI BORRELLO.

· MAROPATI.

· MELICUCCO.

· POLISTENA.

· ROSARNO.

· SAN FERDINANDO.

· SAN GIORGIO MORGETO.

· SAN PIETRO DI CARIDA’

· SERRATA.
6. SEDI DELLE ATTIVITA’ DIDATTICO- FORMATIVE

Sede di Coordinamento  del C.T.P. : 
Direzione didattica di Polistena .
Sedi delle attività didattico-formative : 
· Circolo didattico di Polistena (Plessi “ Custodia “ e “ Brogna” );
· Scuola Secondaria di 1° grado - Laureana di Borrello;
· Circolo didattico di Melicucco;
· Istituto Penitenziario Sperimentale a custodia attenuata “Luigi Daga” – 

 Laureana di Borrello.
Altre sedi CTP verranno individuate presso le istituzioni scolastiche dei Comuni del Distretto 35°, in relazione alle convenzioni , alle  richieste e/o offerte provenienti dagli stessi Enti Territoriali.
7. TEAM DOCENTE
L’organico di base è costituito da :

Nr. 1 docente della scuola primaria : 
· Amaro Annunziata – docente a T.I.

Nr. 5 docenti della scuola secondaria di primo grado :
· prof. Calabrò Alessio – docente a T.I. – disciplina: Tecnologia;

· prof.ssa Camillò Belcastro Maria Montagna Rosa – docente a T.I. – disciplina:Lettere;

· prof.ssa Fiumara Rita – docente a T.I. – disciplina:Lettere;

· prof. Morano Francesco – docente a T.I. – disciplina :Matematica.

· prof.ssa Nicolò Caterina – docente a T.I. – disciplina:Inglese.

Sono previsti interventi di docenti e formatori esterni

8. COLLABORATORI SCOLASTICI
Nr. 1 Assistente Amministrativo – Russo Giuliana 

Nr. 3 Collaboratori Scolastici a T.I. - Ciminello Maria Antonia - Fonti Mario – Politi Maria Teresa
9. LA FASE DI ACCOGLIENZA

E' ormai acquisito dagli insegnanti e dai formatori che operano nell’ambito dell’educazione degli adulti la consapevolezza che l’inizio di ogni specifico percorso d’istruzione e di formazione in età adulta, deve essere preceduto da una fase di accoglienza. In questa fase si procede a un’analisi dei bisogni dei soggetti, sulla cui base si struttura il percorso di formazione.

La fase di accoglienza ha lo scopo di impegnare gli iscritti in un lavoro di riflessione sulle motivazioni, sui  bisogni e sulle modalità di apprendimento individuali a partire dalle competenze possedute; gli insegnanti si impegnano a facilitare l’avvio di un processo che permetterà agli studenti di diventare più consapevoli, attivi e responsabili del proprio  processo formativo.

Il percorso formativo iniziale è strutturato dai docenti secondo le seguenti fasi:

1) presentazione del Centro Territoriale Permanente;
2) primo approccio alla motivazione ed alla identificazione dei bisogni formativi;
3) valutazione dei livelli di partenza;

4) prove individuali e di gruppo;

5)  presentazione e discussione delle proposte di lavoro;
6) valutazione dei risultati del singolo corsista e presentazione di proposte di lavoro individuale;

7) definizione dei processi attraverso i contratti formativi;
8) condivisione, tra docente e corsista, di obiettivi di apprendimento;
9) strutturazione dei percorsi formativi;

10)  identificazione di risorse e strategie per l’apprendimento;

11)  formazione dei gruppi di livello;
12)  patto formativo.
Alla fine di queste operazioni avviene la stipula del patto formativo con cui da una parte il corsista si impegna a seguire il percorso adatto alle sue competenze, ai suoi bisogni e a frequentare con regolarità e nel rispetto del regolamento, dall’altra l’insegnante si impegna a seguirlo nel suo percorso formativo e ad approntare strumenti, strategie e interventi individualizzati a seconda delle esigenze.  

10.  Eda COME MODELLO APERTO.
L’Ordinanza Ministeriale 455/97, il Documento del 2 marzo 2000 uscito dall’accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni e la  “Direttiva 22” del 6 febbraio 2001, delineano per l’educazione degli adulti un nuovo modello volto a riorganizzare e potenziare l’educazione permanente. I punti di partenza sui quali si basa questa nuova concezione possono essere così riassunti:

• spostamento dell’occupazione dall’industria ai servizi;

• accelerazione della globalizzazione del mercato e dell’informazione;

• diffusione delle tecnologie dell’informazione;

• crescente importanza delle conoscenze e competenze nella produzione dei servizi;

• flessibilità del mercato del lavoro.

Queste nuove dinamiche strutturali stanno creando nuove figure di lavoratori, soggetti ad un più frequente cambio di occupazione nell’arco della vita lavorativa e quindi ad un continuo rinnovamento di conoscenze e competenze.

Si viene quindi delineando un nuovo modello sociale “la società che apprende” dove ciascuno è in grado, motivato e incoraggiato, di imparare lungo l’intero arco della vita, con l’obiettivo di:

• promuovere l’effettiva partecipazione ai processi di cambiamento;

• consolidare i valori democratici e la coesione sociale;

• incentivare lo sviluppo personale;

• promuovere l’innovazione, la produttività e la crescita economica.

Tutto ciò ha portato ad una sempre maggiore attenzione e impegno dei governi verso la formazione degli adulti, lo stanziamento di risorse e personale in un campo che via, via è diventato “strategico” per lo sviluppo delle moderne società.

E’ in quest’ottica che si inserisce l’istituzione dei Centri Territoriali Permanenti che recepiscono la domanda di formazione e di integrazione dei cittadini, italiani e stranieri, per promuovere la piena partecipazione al cambiamento e allo sviluppo del Paese.

L’istituzione del Centro Territoriale della direzione didattica di polistena, risponde alle esigenze che si sono fin qui esposte, ed ha in particolare la finalità di:

• offrire percorsi formativi a tutti coloro che desiderano rientrare in formazione, indipendentemente dal titolo di studio posseduto;

• individualizzare i percorsi formativi, in base alle esigenze di ogni utente, in riferimento sia ai bisogni culturali del soggetto, sia ai tempi e alle modalità di apprendimento;

• promuovere il raccordo tra enti e istituzioni, pubbliche e private, che operano nell’ambito della formazione professionale, per promuovere lo sviluppo dell’educazione permanente;

• alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, finalizzata anche ad un eventuale accesso ai livelli superiori di istruzione e di formazione professionale;

• l’apprendimento della lingua italiana come L2;

• il recupero e lo sviluppo di competenze strumentali e relazionali idonee ad un’attiva partecipazione alla vita democratica.

11.  ATTIVITA’ FORMATIVE PROPOSTE
Il CTP offre ai corsisti le seguenti  attività formative:

· VIAGGI D’ISTRUZIONE(A CARICO DEI PARTECIPANTI).

· CORSI DI ALFABETIZZAZIONE E CULTURA ITALIANA.
(per il conseguimento dell’ ex licenza elementare ).
Tali corsi consentono l’acquisizione di conoscenze e competenze in lingua e civiltà italiana.

Requisiti d’ingresso : NESSUNO

Sede : Scuola Primaria Melicucco

Orari : Indicativamente 15.00 – 19.30 Melicucco ( Docente:. Amaro Annunziata)

Certificazione :Attestato di frequenza con indicazione delle conoscenze e competenze acquisite .

Docenti : Insegnanti di scuola elementare in orario d’obbligo – Non si prevedono spese accessorie.
· CORSO DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

Obiettivi formativi : 

· acquisizione di conoscenze e competenze in lingua e cultura italiana;

· potenziamento delle abilità linguistiche.
Requisiti d’ingresso : NESSUNO

Orari : pomeridiano e serale.
Sede : SCUOLA ELEMENTARE POLISTENA – PLESSO “ CUSTODIA “

Frequenza :  ALMENO IL 70% DELLE ORE PREVISTE

Certificazione : ATTESTATO DI FREQUENZA

Docenti del C.T.P. in orario d’obbligo – Non si prevedono spese accessorie.

· CORSO DI LINGUA INGLESE E DI LINGUA TEDESCA.
Obiettivo formativo : conseguire la certificazione linguistica internazionale in lingua inglese (livello A1 – A2 – B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue) del British Institutes (Ente Certificatore riconosciuto e accreditato dal MIUR)e/o la certificazione linguistica internazionale in lingua tedesca (livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue) del Goethe Institut (Ente Certificatore riconosciuto e accreditato dal MIUR).
Requisiti d’ ingresso : NESSUNO

Orari : indicativamente POMERIGGIO/ SERA



Sede : SCUOLA ELEMENTARE DI POLISTENA PLESSO “CUSTODIA”.
Frequenza :ALMENO IL 70% DELLE ORE PREVISTE

Certificazione : ATTESTATO FREQUENZA

Docente: Prof.ssa Nicolò Caterina.
· CORSI PER IL CONSEGUIMENTO DEL DIPLOMA DI LICENZA MEDIA.
REQUISITI: Competenze di base in area linguistica , storico – geografica , matematica;
16 anni ( entro il 30 giugno )

Licenza elementare per i minori di 23 anni.
DURATA E FREQUENZA : di norma da ottobre a giugno , 3 ore al giorno per 5 giorni alla settimana

SEDI : Scuola Elementare  di Polistena – plesso “ Custodia “;
Scuola Elementare  di Melicucco;
Scuola Media di  Laureana di Borrello.
Orari : indicativamente  di pomeriggio  dalle ore 15:00 alle ore 19:00
 Serale dalle ore 17:00 alle ore 19:00.
Certificazione :  Diploma di Licenza Media

Docenti : docenti di scuola media in orario d’obbligo – Non si prevedono spese accessorie
· CORSI DI AVVIAMENTO ALLA CONOSCENZA DEL COMPUTER.
OBIETTIVI GENERALI :

-Comprendere l’importanza dell’informatica e i suoi campi di applicazione

-individuare il ruolo dell’informatica nei moderni processi produttivi

-comprendere la realtà dei più attuali sviluppi informatici

-analizzare le professioni maggiormente coinvolte dall’uso dell’informatica .

OBIETTIVI SPECIFICI :

-Individuare gli elementi di base di un computer

-possedere una visione d’insieme del sistema di elaborazione e della logica di funzionamento

-comprendere le funzioni complessive di un sistema operativo

-conoscere la gestione delle risorse e dei file

-individuare le funzioni di un foglio di calcolo

--sapere che cos’è un indirizzo Internet

-sapere individuare i servizi di Internet .

CONTENUTI :

Primo modulo – LE RISORSE DEL SISTEMA DI ELABORAZIONE

1.Hardware Software

2.Il sistema operativo Windows 98

Secondo modulo – IL TRATTAMENTO DI INFORMAZIONI MULTIMEDIALI

1.scrivere testi e costruire ipertesti

2.fare presentazioni multimediali

Terzo modulo – LA GESTIONE DI INFORMAZIONI STRUTTURATE

1.calcolare con il foglio elettronico

2.le basi di dati

Quarto modulo – LA TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI

1.connettersi ad Internet

Requisiti d’ingresso : titolo minimo di ammissione :Diploma di Licenza Media

Durata : 20 ore ( lezioni di 2 ore al giorno a cadenza settimanale )

Orari : indicativamente       Pomeriggio ore 15 – 17

Numero utenti per corso : 15/20 individuati in base alla data di presentazione della domanda .

Corsi continuativi per tutto l’anno scolastico , in relazione alle domande degli utenti

Sede : locali messi a disposizione dalla Direzione Didattica

Giorni :  martedì

Frequenza minima : almeno il 70 % delle ore previste

Certificazione : Attestato di frequenza
Docente : Prof. Morano Francesco (Scienze Matematiche).
L’organizzazione e l’attuazione di corsi di orientamento professionale con l’impiego di esperti esterni sono subordinate all’ assegnazione di specifiche risorse economiche da parte del MIUR , dell’ USR , dell’ USP .
Il Collegio docenti nell’eventualità di tali disponibilità , indica come fattibili i seguenti corsi:
· TAGLIO E CUCITO

· ASSISTENZA AGLI ANZIANI

· INFORMATICA I LIVELLO 

· ESTETISTA

· TOMBOLO (2° LIVELLO)
· DECOUPAGE

· PROGETTI “POR” E “PON”
Essi potranno essere svolti sia a Polistena che in altre sedi del XXXV Distretto Scolastico , in collaborazione con Enti Locali ; Scuole ed Associazioni del territorio secondo le esigenze che saranno individuate dal Dirigente Scolastico . Saranno ricercati ed accettati eventuali finanziamenti , anch’ essi finalizzati all’ attuazione dei corsi . 

Il Centro farà riferimento prioritariamente a locali , attrezzature e risorse professionali relativi agli Istituti Scolastici di Polistena che si sono costituiti in rete . Esperti ed ulteriori possibilità saranno ricercati anche nell’ambito territoriale più vasto del 35° Distretto tramite accordi e convenzioni con tutte le Istituzioni Scolastiche , Gli Enti territoriali , le Associazioni .

Le tipologie dei corsi e le ore stabilite per ogni corso potranno essere modificate e/o arricchite a seconda delle disponibilità finanziarie , di nuove esigenze espresse , dell’accertata rilevanza formativa conseguita con i corsi stessi .

12.  RUOLO DEL  DOCENTE  
Il ruolo del docente del C.T.P. è più quello di facilitatore dell’apprendimento che quello di unico depositario del sapere. Esso si troverà quindi a stimolare riflessione e contemporaneamente a proporre soluzioni possibili, fornendo suggerimenti; il suo apporto è sempre e solo un supporto alle scelte dell’adulto. I suoi compiti sono:
• Aiutare a chiarire bisogni, desideri, aspirazioni;

• Aiutare a fare la diagnosi e valutare la distanza tra aspirazioni attuali, livelli di competenza, abilità necessarie per conseguire una qualificazione più ricca;

• Aiutare a identificare i problemi e i fatti della vita che hanno prodotto lacune e difficoltà conoscitive, ma anche il patrimonio di esperienze e di conoscenze che l’adulto ha avuto occasione di accumulare;

• Proporre obiettivi perseguibili a partire dalla condizione data.

 Questi comportamenti risultano efficaci a condizione che si realizzino all’interno di una relazione di scambio caratterizzata dalla fiducia, dal rispetto, dall’accettazione delle differenze di ruolo e di funzione e dalla disponibilità ad accogliere l’espressione di valutazione, riserve, critiche e osservazioni.

 Il processo di apprendimento si avvia quando si produce una sincera condivisione di strategie.

 Simili funzioni, inoltre, possono essere esplicitate come comportamenti professionali del docente Eda: 

• Aiutare i corsisti ad auto-organizzarsi in gruppi e nello studio individuale;

• Aiutare il corsista a considerare la sua esperienza una risorsa per apprendere, proponendo attività quali discussioni, esemplificazioni attraverso lo studio di casi particolari;

• Richiamare e descrivere se stesso nel periodo della formazione;

• Aiutare chi apprende ad applicare il nuovo sapere all’esperienza precedente

Queste modalità di rapporto e questi atteggiamenti favoriscono i processi di autovalutazione e aiutano il corsista a sentire in ogni fase di lavoro il suo progresso in direzione di obiettivi che riconosce come validi.

13.  METODOLOGIA E STRUMENTI
• accoglienza: ascolto, analisi e individuazione dei bisogni 

• definizione di itinerari formativi individuali e di interventi specifici 

• articolazione di gruppi di interesse e di approfondimento 

• attività di integrazione e di sostegno 

• attività di ri-alfabetizzazione 
PIANO DI LAVORO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICO-FORMATIVE
Ogni unità è delineata nel suo percorso tenendo conto di una serie di passaggi:

• una descrizione operativa degli obiettivi che con essa si vogliono perseguire;

• una breve illustrazione dei prerequisiti cognitivi che i corsisti devono possedere;

• uno stimolo iniziale che può essere vario - un brano di lettura, un articolo di giornale, un semplice problema, illustrazione di grafici o tabelle che faccia comunque riferimento direttamente o indirettamente all’esperienza dei corsisti;

• una o più prove di verifica dei prerequisiti, possibilmente prove oggettive o semi-strutturate, o con risposta aperte ma ben formulate e le cui risposte siano univocamente decodificabili;

• una serie di attività collettive, in piccoli gruppi e individuali, da far svolgere per l’eventuale consolidamento e/o recupero dei prerequisiti non posseduti dai corsisti;

• una serie di proposte di rinforzo e di approfondimento operativo oltre che pratico e di applicazione reale delle conoscenze acquisite in contesti diversi da quelli in cui è avvenuta la trattazione dei materiali formativi;

• uno o più strumenti di verifica e valutazione formativa dell’apprendimento;

• una prova oggettiva o semi-strutturata, per la verifica / valutazione complessiva e finale delle più rappresentative conoscenze indicate come obiettivi formativi dell’unità.
STRUMENTI 
Fotocopie, testi scolastici, giornali, vocabolari, cartine, grafici, questionari, appunti, film, videocassette, CD-rom, televisore, videoregistratore, computer. 

ATTIVITÀ 

Raccontare esperienze personali: intervenire ordinatamente, confrontarsi, rispettare le opinioni diverse lavorare in gruppo: confrontarsi, collaborare, produrre materiale, lavorare individualmente: ascoltare, leggere, ricavare informazioni, riflettere, esporre in forma orale e scritta o con rappresentazioni, grafiche 
PROGETTI E ATTIVITA’ DIDATTICHE CURRICOLARI ATTUATI DAL CTP

• Richiesta di rilascio di Certificazione esterna da parte di Enti accreditati e riconosciuti dal MIUR;
• Richiesta di offerta per Scambio culturale con l’estero. 

14.  VALUTAZIONE

Valutazione in ingresso, in itinere e finale, effettuata mediante dialoghi, esercitazioni, questionari, accertamenti verbali e scritti, test strutturati.
Valutazione quadrimestrale, effettuata mediante la somministrazione di prove di verifica(sia scritte che orali) di diversa tipologia, ma tenendo conto anche della  frequenza, dell’ impegno profuso, della partecipazione, dei progressi compiuti, delle competenze acquisite e dei crediti formativi.
15.  RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI ED ENTI TERRITORIALI
I comuni di Polistena , Giffone , Cinquefrondi , Melicucco , San Giorgio Morgeto , Rosarno , Comunità Montana , versante Tirrenico settentrionale , Ente Parco d’ Aspromonte , per il sostegno allo svolgimento delle attività del Centro Territoriale sul loro territorio , dall’ analisi dei bisogni formativi , alla promozione delle iscrizioni , alla realizzazione di interventi formativi concordati , al reperimento delle risorse economiche e logistiche necessarie per le attività di Centro ( spazi , attrezzature , fondi , ecc. )

La biblioteca di Polistena ( mostre , ricerche sul territorio ) 

Il distretto scolastico 035 per l’ organizzazione delle attività del Centro , per l’ attivazione di iniziative sull’ educazione degli adulti .

Le Organizzazioni Sindacali di zona per l’analisi dei bisogni formativi , per la progettazione di percorsi formativi , per la diffusione delle informazioni e per la campagna iscrizioni nei luoghi di lavoro , per l’ applicazione delle norme contrattuali sul Diritto allo studio .

La Sezione Circoscrizionale per l’ Impiego di Polistena per dati su disoccupazione e mobilità , per coinvolgimento nella campagna iscrizioni e nella diffusione di informazioni sui corsi .

16.  PARTENARIATI CON ALTRE AGENZIE EDUCATIVE ED ASSOCIAZIONI CULTURALI TERRITORIALI
Sono state attivate relazioni di adesione al C.T.P. E.D.A.

1. ISTITUTO MAGISTRALE – “ G. RECHICHI “ – POLISTENA

2. I.T.I.S. “ M. M. MILANO “ – POLISTENA

3. I.P.S.A. ( COMMERCIALE ALBERGHIERO ) – “ RENDA “ – POLISTENA

4. SCUOLA MEDIA GIFFONE

5. SCUOLA MEDIA LAUREANA

6. CIRCOLO DIDATTICO MELICUCCO

7. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “ IL SAMARITANO “ – POLISTENA

8. SCUOLA MEDIA STATALE “ SALVEMINI – JERACE “ – POLISTENA

9. ASSOCIAZIONE CULTURALE ONLUS “ SIRIO “ – ANOIA SUPERIORE

10. ASSOCIAZIONE CULTURALE MICOLOGICA – GIFFONE

11. CASA CIRCONDARIALE DI RECLUSIONE “DAGA” LAUREANA DI BORRELLO

IL COORDINATORE DEL C.T.P. :

Il Dirigente Scolastico
_____________________
Prof. Francesco Nasso
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